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Determinazione                              n° 507        del  08/05/2012 
 

 
SERVIZIO N. III 

 
 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: D. Lgs. 151/2001 (ex L. 488/98). Erogazione assegni nucleo familiare e maternita'. 

Concessione assegni I tranche 2012.- 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 
 
 
 
 

L’anno duemiladodici, addì otto del mese di maggio alle ore 10:00 nella sede dell’Ente, ai 
sensi dell’art. 41 dello Statuto, assume la seguente determinazione: 
 
 
 
  
 
 
IL SEGRETARIO:  SIG. ALDO COPPI  
 



 

  

 
IL SEGRETARIO 

 
 
PREMESSO: 
 
CHE allo spirare del 31/12/2011 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n.211 
del 01/12/2011 è estinta la Comunità Montana Amiata Grossetano, 
 
CHE  a decorrere dal 01/01/2012 succede a tutti gli effetti l’Unione dei Comuni Montani Amiata 
Grossetano nei rapporti attivi e passivi della Comunità Montana Amiata Grossetano estinta; 
 
VISTI gli artt. 65 e 66 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448, recanti rispettivamente “Assegno ai nuclei 
familiari con almeno tre figli minori” e “Assegno di maternità,” così come modificati ed integrati  dagli artt. 
50 e 63  della Legge 17 maggio 1999, n.144 ed ancora dalle successive norme in materia; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale 15 luglio 1999, n.306, “Regolamento recante disposizioni per gli assegni per 
il nucleo familiare e di maternità a norma degli articoli 65 e 66 della Legge 23 dicembre 1998. n.448, come 
modificati dalla Legge 17 maggio 1999, n.144;” 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.109, recante “Definizione e criteri unificati di valutazione 
della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni agevolate, a norma dell’art.59 , comma 
51, della legge 27 dicembre 1997, n.449;” 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 1999, n.221, recante “Regolamento 
concernente le modalità attuative e gli ambiti di applicazione dei criteri unificati di valutazione della 
situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni agevolate;” 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 luglio 1999, n.305 recante “Disposizioni per 
la certificazione della situazione economica dichiarata a norma dell’art.4, comma 5, del Decreto Legislativo 
31 marzo 1998, n.109;” 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 1999, recante “Approvazione dei 
modelli-tipo di dichiarazione sostitutiva, attestazione provvisoria, certificazione, e relative istruzioni e 
caratteristiche informatiche, per la richiesta di prestazioni sociali agevolate di cui al decreto legislativo 31 
marzo 1998, n,109;” 
 
VISTA la Legge 17 maggio 1999, n. 144 “Misure in materia di investimenti…” agli art. 50 “modifiche agli 
art. 65 e 66 della L. 23 dicembre 98 n. 448…” e 63 “ Integrazioni all’art. 66 della L. 23 dicembre 1998, n. 
448…”; 
 
VISTA la Legge 23 dicembre 1999, n. 488, art. 49, c. 12; 
 
VISTO l’art. 15 della  Legge 8 marzo 2000, n.53; 
 
VISTO il D. Lgs. 3 maggio 2000, n. 130, recante “Disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 31 
marzo 1998, n. 109…”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  21 dicembre 2000, n. 452, “Regolamento 
recante disposizioni in materia di assegni di maternità e per il nucleo familiare…” 
 
VISTA la Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 80, c. 10 e 11; 
 
VISTA la nota di chiarimento del Ministro per la solidarietà sociale del 25.01.2001; 
 
VISTO il D. Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 



 

  

sostegno della maternità e della paternità…”, all’art. 74;  
 
 
 
VISTO IL Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2001, n.242, recante il  
“Regolamento concernente modifiche al Dpcm 7 maggio 1999, n. 221, in materia di criteri unificati di 
valutazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate…”e modificate dal DPCM 
242/01; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 18 maggio 2001 recante il “Regolamento 
concernete modifiche al decreto del Ministro per la solidarietà sociale del 21 dicembre 2000 n. 452 in 
materia di assegni di maternità e per i nuclei familiari con tre figli minori; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  n. 337 del 25 maggio 2001 recante il 
“Regolamento concernete modifiche al decreto del Ministro per la solidarietà sociale del 21 dicembre 2000 
n. 452 in materia di assegni di maternità e per i nuclei familiari con tre figli minori; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 34 del 15 marzo 2002 recante il “Regolamento concernete modifiche al 
decreto del Ministro per la solidarietà sociale del 25 maggio 2001 n 337 in materia di assegni di maternità e 
per i nuclei familiari con tre figli minori; 
 
VISTA la circolare INPS n. 143 del 16 luglio 2001 avente ad oggetto “Art. 49, c.8 della L. 488/99. Dpcm 
n.452 del 21.12.2000. Assegno di maternità a carico dello Stato…” 
 
VISTO  il Comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri riguardo alla “Rivalutazione per l’anno 
2009 della misura degli assegni e dei requisiti economici, ai sensi degli art. 65 c.4 della L. 448/98 e dell’art. 
74 del D. Lgs 151/2001”, in G. U. n. 30 del 06.02.2009; 
 
VISTO  il Comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri riguardo alla “Rivalutazione per l’anno 
2010 della misura degli assegni mensili per il nucleo familiare numeroso e di maternità”, in G. U. n. 37 del 
15.02.2010; 
 
PREMESSO: 
 
CHE i Comuni di area deliberavano di delegare la Comunità Montana alla gestione delle funzioni di cui 
sono titolari in materia di erogazione degli assegni per il nucleo familiare e di maternità  di cui agli artt. 65 e 
66 della L 448/98, (ora D. Lgs. 26 marzo 2001, n.51, art. 74), con i seguenti atti: 
 
Comune Delibera consiliare 
Arcidosso n.9 del 27.01.2000 
Casteldelpiano n.8  del 29.02.2000 
Cinigiano n.2 del 04.02.2000 
Roccalbegna n.9 del 12.02.2000 
Santa Fiora n. 09 del 25.02.2000 
Seggiano n.15 del 28.02.2000 
Semproniano n.8 del 18.03.2000 
 
 
per il periodo  maggio 1999 - maggio  2002 con tacito rinnovo per il successivo triennio ; 

Comune Deliberazione Consiliare 
Castell’Azzara n. 22 del 2003 

 
 
 
per il periodo maggio 2003- maggio 2005 
 



 

  

CHE con deliberazioni di G.E. n.33 del  15.03.2000  e n 17 del 20/05/2003 veniva deliberato quanto segue: 
1) - DI APPROVARE che le funzioni di cui  sono titolari i Comuni di : 
 
 
 
 
Arcidosso 
Castel Del Piano 
Castell’Azzara 
Cinigiano 
Santa Fiora 
Roccalbegna 
Seggiano  
Semproniano 
 
in  materia di  erogazione degli assegni per il nucleo familiare e di maternità  di cui agli artt. 65 e 66 della L 
448/98, siano gestite dalla Comunità Montana Amiata  Grossetano; 
 
2) - DI  APPROVARE  lo  schema di  convenzione  che stabilisce i  fini,  la durata,  le forme di 
consultazione degli Enti contraenti,  i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie; 
3) - DI  DARE  ATTO  che,  in virtù di  quanto  negoziato  con  la convenzione,  alla Comunità Montana 
Amiata  Grossetano,  sono  trasferiti, nella materia  oggetto  della convenzione, i poteri di agire, 
originariamente riconosciuti dall'ordinamento privato e pubblico al Comune tranne  quelli che  per  legge 
devono essere  esclusivamente  svolti  dallo stesso.  
La  Comunità Montana assolverà alle funzioni  delegate attraverso  le competenze dei propri organi e 
soggetti  come indicate dalla Legge e dallo Statuto e con il personale proprio; 
4) - DI DEFINIRE che la convenzione di cui al precedente punto  sia  stipulata  in forma di scrittura  privata  
dal  Sindaco nella sua competenza di rappresentante dell'Ente, al quale è rilasciato dal Consiglio il più ampio 
mandato; 
5) – Il transito dei trasferimenti finanziari dei Comuni relativi alla delega, da determinarsi in modo 
proporzionale alla popolazione interessata e ai servizi erogati, troverà  collocazione  in appositi capitoli dei 
bilanci 1999,  e successivi; 
6) - DI  RICONOSCERE  alla Comunità Montana la  titolarità  di ogni eventuale risorsa derivante  ai  
Comuni per gli interventi di cui agli artt. 65 e 66 della L.448/98 e succ. modd.; 
 
CHE con deliberazione di Consiglio n. 11 del 30.03.2000 cui seguiva la convenzione Ric. n° 388 del 
14.11.00  la Comunità Montana  accettava la delega di cui sopra di tutti i Comuni di area tranne 
Castell’Azzara; 
 
CHE con deliberazione di Consiglio n.17 del 20/05/2003 cui seguiva la convenzione Ric. n° 638 del 
13.06.03 la Comunità Montana accettava la delega di cui sopra del Comune di Castell’Azzara; 
 
CHE  il termine di scadenza delle convenzioni di cui sopra era fissato a maggio 2005;  
 
CHE la Comunità Montana esercita le funzioni in  materia di  erogazione degli assegni per il nucleo 
familiare e di maternità  di cui agli artt. 65 e 66 della L 448/98, interpretando il termine di scadenza della 
convenzione non come termine essenziale in quanto necessario di “ disdetta”. 
In mancanza di “disdetta specifica” la convenzione si rinnova  automaticamente nel tempo e continua ad 
esplicitare i suoi effetti. 
Non vi è pertanto automatica decadenza legata allo spirare del termine.In effetti l’introduzione della “disdetta 
unilaterale” trasforma la durata della convenzione in “durata indeterminata”. 
Nei rapporti di durata quando la scadenza diventa aleatoria, la situazione rimane invariata fino a che una 
delle parti manifesti la volontà di sottrarsi alla continuazione del negozio. 
Nella fattispecie nessuno dei Comuni che hanno sottoscritto le convenzioni, ha esercitato il potere di disdetta 
per cui le convenzioni stesse si intendono tacitamente rinnovate. 
Tale assunto risponde a criteri di continuità dell’azione amministrativa, del principio della proporzionalità 



 

  

della forma, della certezza degli impegni e della programmazione. 
La convenzione e la delega di funzioni di cui sono strumento operativo saranno sottoposte ai Consigli 
Comunali per il loro adeguamento.  
   
CHE  con determinazione dirigenziale n. 330 del 31.03.2000  veniva affidato al CAAF CGIL di Grosseto 
incarico in ordine  al calcolo dell’ISE relativamente alle istanze per assegno di maternità e nucleo familiare  
pervenute alla Comunità Montana;  
 
CONSIDERATO 
 
CHE  all’Unione dei Comuni sono pervenute n. 7 istanze in ordine all’ottenimento dell’assegno di maternità 
dal 25.01.2012 al 05.05.2012 e n. 6 istanze in ordine all’ottenimento dell’assegno al nucleo familiare dal 
03.01.2012 al 03.05.2012; 
 
Maternità 
 
Comune Arcidosso 
 

1) Evangelisti Tai Luna 
2) Marruffi Jessica 
 

 
Comune Castel del Piano 
 

1) Lachhab Aicha 
2) Gjoka Alta 

 
Comune Cinigiano 
 

1) Guven Elmas 
2) Mostatira Zohra 

 
 
Comune Santa Fiora 
 

1) Cojocaru Loredana 
 
Nucleo Familiare 
 
Comune Castel del Piano 
 

1) Villadei Luigina 
 
Comune Santa Fiora 
 

1) Donzelli Antonio 
2) Zaharia Ovidiu Gabriel 
3) Lepri Lavinia 

 
Comune Seggiano 
 

1) Ferchichi Moncef 
2) Comanescu Ana Maria 

 
VISTE le  istanze sopra elencate  pervenute nei termini in ordine all’ottenimento dell’assegno di maternità 
relative all’anno 2011 e all’anno 2012 e nucleo familiare relative all’anno 2011 e all’anno 2012; 



 

  

         
RILEVATO che i richiedenti hanno presentato le certificazioni sostitutive ai fini dell’individuazione della 
situazione economica del nucleo familiare; 
 
CONSIDERATO che sono stati determinati i valori della situazione economica valevole per l’assegno di 
maternità e nucleo familiare, secondo le indicazioni contenute nel D.Lgs 109/98 come modificato dal 
Decreto Legislativo 3 Maggio 2000, n.130  (dichiarazione sostitutiva unica: quadro F ); 
 
 
 
 
 
PRESO ATTO che si è altresì proceduto alla riparametrazione del valore dell’indicatore della situazione 
economica secondo i criteri di calcolo contenuti nel D.Lgs 109/98 come modificato dal Decreto Legislativo 3 
Maggio 2000, n.130;  
  
RITENUTO di dover concedere gli assegni per il nucleo familiare e gli assegni di maternità con gli importi 
dovuti adeguati all’indice ISTAT per l’anno 2012, in favore degli aventi diritto i cui dati sono contenuti nella 
scheda agli atti del Settore Politiche Sociali; 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO 
 
ACQUISITO il visto favorevole di regolarità contabile, relativo alla copertura finanziaria,  espresso dal 
R.U.R. come previsto dall'art. 151, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000; 
CONSTATATO che il provvedimento ricade nella competenza del Segretario, ai sensi dell'art. 41 dello 
Statuto vigente e del Regolamento Uffici e Servizi dell'Ente approvato dalla Giunta Esecutiva con atto n. 61 
del 02.04.1998; 
CONSTATATO che l'argomento ricade nella competenza del Servizio N3; 
CONSIDERATO che con il presente provvedimento si dà luogo ad attività amministrativa di carattere 
gestionale che ricade nella competenza del Dirigente Incaricato ai sensi del combinato disposto dalle 
seguenti norme: 
Art. 107 del D.Lgs. 267/2000, Art. 3 comma 2 del D.Lgs n. 29/93 e successive modificazioni et integrazioni; 
Artt. 41 e 43 dello Statuto; Art. 3 del Regolamento Ordinamento Uffici; 
VISTO il P.E.G. dell'anno di riferimento con il quale venivano assegnati ai Dirigenti i capitoli riservati alla 
loro gestione ai sensi dell'Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO il Regolamento per la disciplina delle Determinazioni approvato dalla Assemblea con delibera n. 68 
del 22.11.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO lo Statuto dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetano approvato dai Consigli Comunali  
pubblicato nei termini di Legge sul BURT Parte Seconda n . 48 del 30/11/2011 – Supplemento n. 124; 
 
 
 

DETERMINA 
 
1) di concedere l’assegno per la maternità di cui alla legge in oggetto alle Sig.re: 
per un importo individuale di 1581,25 € riferito all’anno 2011 e un importo individuale di 1623,95 € dunque 
un complessivo di € 11.324,95 
 

- Evangelisti Tai Luna 
- Cojocaru Loredana 
- Lachhab Aicha 
- Guven Elmas 
- Gjoka Alta 
- Mostratira  Zora 
- Marruffi Jessica 
 



 

  

2) di concedere l’assegno per il nucleo familiare  di cui alla legge in oggetto ai Sig.ri.: 
  

- Villadei Luigina 
- Lepri Lavinia 
- Comanescu Ana Maria 
- Donzelli Antonio 
- Ferchichi Moncef 
 

per un importo individuale riferito all’anno 2011 di € 1.714,31 da trasmettere in due semestri (dal 
01.01.11 al  30.06.11  per € 857,16 – dal 01.07.11 al 31.12.11 per € 857,15 ) per un importo 
individuale riferito all’anno 2012 di € 1.760,59 da trasmettere in due semestri (dal 01.01.12 al  
30.06.12  per € 880,30 – dal 01.07.12 al 31.12.12 per € 880,29) per un complessivo di € 
6.586,74 
 
2) di non concedere l’assegno per il nucleo familiare al Sig. Zaharia Ovidiu Gabriel in quanto il requisito 
essenziale è che  il  nucleo familiare sia composto almeno da un genitore e tre figli minori di anni 18 . Dalla 
dichiarazione sostitutiva unica si evince che il richiedente ha solo due figli minori. 
 
3)   di comunicare la presente decisione agli interessati facendo presente  che ai sensi dell’art. 3 comma    IV 
della L. 07/08/1990, n°241 e successive modificazioni e integrazioni può essere presentato ricorso: 
- agli organi  della Giustizia Amministrativa entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento,   nel 
caso in cui si ritenga leso un interesse legittimo; 
- all’ autorità giudiziaria ordinaria, nei termini prescrizionali della norma civilistica, nel caso in cui   ritenga 
leso un diritto soggettivo;  
 
4) provvedere alla tempestiva comunicazione del presente provvedimento all’INPS per la materiale  
erogazione degli assegni. 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA 
Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara – Cinigiano - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano 

 
BI - 2012 - 60 

 

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 
 
UFFICIO PROPONENTE:  BANCA INTERCOM AUDIOVISIVI 
 
 
OGGETTO: D.Lgs. 151/2001 (ex L. 488/98). Erogazione assegni nucleo familiare e maternita'. Concessione 

assegni I tranche 2012. 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
EX ART. 151 COMMA 4°, DEL D.LGS. 18/08/2000 N° 267. 

 
 
 
 
Il presente atto non comporta impegno di spesa. 

 
 
 
 L’ISTRUTTORE ADDETTO ALLA  
 U. OP. SEMPLICE RAGIONERIA 
 
 Petrelli Brunati Antonella 
 



 

  

Letto, approvato e sottoscritto 
IL SEGRETARIO 
Fto ALDO COPPI 

 
 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
  

 
IL SEGRETARIO 

ALDO COPPI 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione “Albo 
Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione di Comuni Montani Amiata Grossetana1, accessibile al 
pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal ..........……………………..………...           al…………….……..……………………….. 
 
come misura di conoscenza collettiva. 
 
 
Arcidosso li ………………………………… 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 
 
 
La presente Determinazione   è  divenuta   esecutiva  ai sensi del comma 4 art. 151 del D.Lgs. 267/2000 
 
il giorno ………………..……………. per apposizione visto di regolarità contabile attestante la copertura  
 
finanziaria 
 
e 
 
 
 

 VIENE 
 

 NON VIENE 
 
Segnalato al Nucleo di Valutazione con sede presso l’Ufficio Ragioneria per il controllo interno di gestione ai fini e per gli effetti dell’Art. 26 L. 
488/99 comma 3 Bis e per il referto art. 198/Bis  D.Lgs. 267/2000 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 

                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 



 

  

 


